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                          Ministero dell’Istruzione e del Merito 
Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio 

Istituto Comprensivo “Dante Monda – Alfonso Volpi” 
Via G. Oberdan n. 1 – 04012- Cisterna di Latina 

☎ 06/9699160 Codice fiscale 80008560593 
📧 ltic838007@istruzione.it  pec ltic838007@pec.istruzione.it 

 www.icmonda-volpi.edu.it 
 

         

 
 

ALL’ALBO PRETORIO ON LINE 
AL SITO WEB 

ALLA SEZIONE AMM.NE TRASPARENTE 
AGLI ATTI PNRR  

 
Oggetto: Decreto di assunzione dell’incarico di Project manager per il coordinamento generale 
tecnico operativo specialistico finalizzato alla realizzazione del progetto e al raggiungimento dei 
target e milestone.  
Piano “Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 
cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

finanziato dall’Unione europea –-Next Generation EU- Azione 1 – Next generation class - Ambienti di 
apprendimento innovativi 

Linea di investimento: M4C1I3.2 - Scuole 4.0: scuole innovative e laboratori  
Codice avviso /decreto M4C1I3.2-2022-961- P- 13355 

 
Titolo progetto “UNA SCUOLA NUOVA PER UN NUOVO FUTURO”  
 
CUP F54D22003540006 

 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 

 
  
VISTO la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il con ferimento di funzioni e compiti 
alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa”, e, in particolare l’articolo 21;  
VISTO la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali  in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi 
anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
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legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 
costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”;  
VISTO  la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il rior-dino delle disposizioni legislative vigenti”;  
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici ; il decreto-legge 16 
luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, recante “Misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che ha modificato la legge istitutiva del codice CUP;  
VISTO la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”;  
VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n.  101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti”;  
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,  n. 
108, recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure";  
VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della gius tizia";  
VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;  
VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in 
particolare, l’articolo 47;  
VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri";  
VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 
1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  
VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 
cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunica -zione 
della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  
VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo p er la ripresa e la 
resilienza; il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale;  
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 
regola-mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il di spositivo per la 
ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione 
della ripresa e della resilienza;  
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”;  
VISTO i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo  
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione 
dei giovani;  
VISTO gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR;  
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VISTO la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea;  
VISTO la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione  per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” 
(COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020);  
VISTO la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’ug uaglianza: strategia per i diritti delle per-
sone con disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 final del 3 marzo 2021);  
VISTO la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 
del CUP;   
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in 
materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 se ttembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”;  
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni e 
integra-zioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare 
degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target;  
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 
settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per l’attua -
zione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione;  
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di livello 
dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR;  
VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle amministrazioni 
titolari di progetti; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato lo 
strumento di programmazione, denominato “Piano Scuola 4.0”;  
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state rip artite le risorse 
tra le istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0”;  
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono s tate assegnate le risorse 
finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la tabella D), 
allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate agli 
interventi in essere previsti dal PNRR;  
VISTO la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Trasmissione 
delle Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”;  
VISTO le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare 
del 29 ottobre 2021, n. 25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 
investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e ren -
dicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di  target e milestone e di ogni altro adempimento 
previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  
VISTO la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 
operativa per il rispetto del principio di  non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”;  
VISTO la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”;  
VISTO la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 
interventi e soggetti attuatori del PNRR”;  
VISTO la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – 
Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”;  
VISTO la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in relazione 
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al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi 
relativi agli interventi PNRR e PNC”;  
VISTA la lettera del Ministro dell'Istruzione inviata alle scuole coinvolte in questa prima fase, rubricata 
"orientamenti per l'attuazione degli interventi nelle scuole" per guidare gli istituti nell'utilizzo di queste 
risorse”; 
VISTO la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”;  
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il “Piano 
Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 
ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU;  
VISTO la circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato , recante “Circolare delle 
procedure finanziarie PNRR”;  
VISTO la circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per lo 
svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza de lle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”;  
VISTO la C.M. prot.n.23940 del 19/09/2022- Indicazioni operative in merito ai documenti strategici per le 
Istituzioni scolastiche relative al triennio 22/25;  
VISTO la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Aggiornamento 
Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”;  
VISTO la circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stat o, recante “Linee guida 
metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”;  
VISTE le note operative prot. n° 107624 del 21/12/2022 che a pagina 13 ultimo capoverso declinano “Le 
spese di progettazione e tecnico-operative, rendicontabili fino a un massimo del 10% del finanziamento 
del progetto, ricomprendono i costi del personale individuato e specificamente incaricato per lo 
svolgimento di attività tecniche quali la progettazione degli spazi e degli  allestimenti, il collaudo tecnico 
e amministrativo, altre attività tecnico-operative strettamente finalizzate alla realizzazione del progetto 
e al conseguimento dei relativi target e milestone.”;  
VISTE le note operative prot. n° 107624 del 21/12/2022 che a pagina 14 capoverso 4 declinano “Ai sensi 
dell’articolo 6, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 2021/241, non sono ammissibili i costi relativi alle 
attività di preparazione, monitoraggio, controllo, audit e valutazione, in particolare: studi, analisi, atti vità 
di supporto amministrativo alle strutture operative, azioni di informazione e comunicazione, 
consultazione degli stakeholders, spese legate a reti informatiche destinate all’elaborazione e allo 
scambio delle informazioni. Non sono, altresì, ammissibil i i costi relativi al funzionamento ordinario 
dell’istituzione scolastica, compresi i costi relativi alla rendicontazione degli interventi;  

CONSIDERATO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 Componente 1 – 
Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 
laboratori”, l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare 
dell’Investimento; 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - MISSIONE 4: Istruzione e Ricerca- componente 1 – del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea;  
VISTO l’allegato 1 – SCUOLA FUTURA – riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del 
Piano “scuola 4.0 e della linea d’investimento 3.2 “scuola 4.0” finanziata dall’Unione europea Next 
Generation EU –azione 1 – Next Generation Classroom, che vede questa Istituzione assegnataria di 
risorse per € 163.935,87; 

  VISTI i Regolamenti UE n.1301/2013 del parlamento Europeo e del  Consiglio del 17/12/2016, n. 
1303/2013, n.1304/2013 ed i Regolamenti di Esecuzione (UE) n. 215/2014 del 07/03/2014 e n.821/2014 
del 28/07/2014 della Commissione Europea; 
TENUTO CONTO delle delibere degli OO.CC per l’adozione del PNRR: Collegio dei docenti, delibera n° 60 
del 31/01/2023 – Consiglio di Istituto, delibera n° 123 del 01/02/2023; 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022/2025;  
VISTO il programma annuale e.f 2023 approvato dal Consiglio d’istituto il 14/02/2023 Atto  delibera 
n.127; 
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VISTO il Decreto Interministeriale 129/2018, concernente “Regolamento concernente le Istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche";  
VISTO  il QUADERNO N. 3 del Ministero dell’Istruzione, del novembre 2020, rec ante Istruzioni per il 
conferimento di incarichi individuali;  
VISTO il D. Lgs 33/2013 Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli  obblighi di 
pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche  amministrazioni; 
VISTA la Delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 recante Prime linee guida recanti indicazioni  
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel  d.lgs. 
33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016; 
VISTO l’Accordo di Concessione restituito con firma digitale dal Coordinatore dell’Unità di Missione,      
d.ssa Simona Montesarchio, in data 17/03/2023 AOOGABMI prot. 0040017 del   17/03/2023; 

  VISTO il decreto del Dirigente Scolastico di assunzione in bilancio dell’importo del progetto  prot.  2079 del 
23/03/2023 
CONSIDERATO che l’incarico di “Coordinamento generale tecnico operativo specialistico finalizzato alla 
esecuzione del progetto” è una attività strettamente connessa al raggiungimento di Targe t e Milestone del 
progetto in quanto trasversale alla esecuzione sul progetto;  
DATO ATTO che suddetta attività non rientra nelle attività del funzionamento ordinario nè nei compiti 
istituzionali del personale della scuola;  
PRESO ATTO che la responsabilità organizzativa, gestionale e amministrativa del progetto è unicamente del 
Dirigente Scolastico, in qualità di RUP; 
VISTA l’autorizzazione del Direttore dell’USR per il Lazio  AOODRLA Registro decreti n. 000858 del 
26/05/2023, resa ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs 165/2001 ed acquisita agli atti con prot n. 3559 del 
29/05/2023;  
CONSIDERATO che per riuscire a realizzare quanto previsto dalla Missione 4 Istruzione e ricerca – PIANO 
NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA Azioni del Piano “Scuola 4.0” - Componente 1 – Next Generation 
Classrooms, il Project Manager costituisce una figura operativa fondamentale;  

  RITENUTO di essere in possesso delle competenze tecniche necessarie allo svolgimento dell’incarico di 
Project Manager; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»,  

D E C R E T A 

 Di assumere l’incarico di Responsabile del Progetto ai sensi dell’art. n° 53  del Dlgs. 165/2001 che 
comporta, anche in quanto connesso con gli adempimenti, l’incarico di Project Manager.  

 L’incarico avrà durata di 50 ore dalla data del presente decreto fino al termine delle operazioni del 
progetto, ivi incluso tutte le attività connesse al raggiungimento del Target di progetto al costo 
orario di € 33,18 Lordo Stato. Le ore dovranno essere attestate da apposito time-sheet. 

 I compiti da svolgere sono quelli stabiliti dalle circolari ministeriali richiamate in premessa e 
sono assunti a titolo oneroso;  
  

 La retribuzione pari a euro 33.18 orario lordo stato risulta quantificata in numero di ore pari a 50   a 
partire dalla data di assunzione dell’incarico e fino alla fine delle attività progettuali (31.12.2025)  
secondo quanto disposto nella matrice acquisiti/spese generali alla voce “spese di coordinamento 
generale del progetto”;  

  Il pagamento verrà effettuato solo a seguito di erogazione dei fondi da parte del MIM. 
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DICHIARA INOLTRE 

a mente di quanto disposto dalle istruzioni operative prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022 del MIM, che 
non esistono conflitti di interesse con qualsivoglia area di sviluppo del progetto stesso e che non sono in 
essere situazioni di incompatibilità.  

          LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
             dott.ssa Nunzia Malizia 
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